Thomas Szasz  (prof. Emerito di psichiatria all’università di New York, Syracuse)
Quando ti dicono che tuo figlio è malato e deve prendere farmaci, come diavolo fai a sapere che è solo una bugia?

Come puoi renderti conto che quel che gli esperti chiamano disturbo da deficit dell’attenzione ed iperattività non è una malattia?

Ora, una madre non è un’esperta della storia della psichiatria. Non sa che gli psichiatri hanno usato, per centinaia di anni termini diagnostici, cosiddetti tali, per stigmatizzare e controllare la gente. Vi faccio alcuni drammatici esempi.

Quando gli schiavi del sud se ne sono andati per trovare la libertà, non era perché desideravano essere liberi; (ma) soffrivano di “drapetomania”, da drapetes, schiavo fuggitivo e da mania. Non me lo sto inventando. Questa era una diagnosi legittima, come lo è il disturbo da deficit dell’attenzione. 

Le donne, metà dell’umanità, naturalmente, se erano così folli da ribellarsi alla dominazione dell’uomo, allora (si diceva) soffrivano di isteria, dovuto al loro “utero delirante”. 
Ora nessuno di quei comportamenti è mai stato una malattia, e non è una malattia. Né lo è il disturbo da deficit dell’attenzione. Nessun comportamento buono o cattivo che sia può considerarsi una malattia. Niente a che vedere con le malattie. Così non importa come un bambino si comporti. Non c’è niente da esaminare. Se è ammalato, quindi ci deve essere una scienza oggettiva, può essere diagnosticato dai medici e test oggettivi. Per questo i medici prelevano del sangue o fanno i raggi X. Non vogliono sapere come ti comporti. Quando studiavo medicina, sessant’anni fa, esistevano poche malattie mentali. Penso fossero più o meno 6 o 7, ora ce ne sono più di 300, e tra virgolette, ne vengono “scoperte” di nuove. 

Dire che un bambino è mentalmente malato è una stigmatizzazione, non una diagnosi. Dare a un bambino uno psicofarmaco è avvelenarlo, non curarlo. Le malattie sono disfunzioni del corpo umano, del cuore, del fegato, dei reni, del cervello e così via. La febbre da tifo è una malattia. Tutti lo sanno, non ci sono domande.  L’innamorarsi (spring fever), (tutto quello che devi conoscere è l’inglese). L’innamorarsi non è una malattia. 
L’impegno assunto nel combattere la coercizione psichiatrica, è importante.  Penso sia importante. Non c’è abbastanza gente che la pensa così. È un impegno nobile e dobbiamo perseverare nel conseguirlo, senza badare a ostacoli. La nostra coscienza ci dice di non essere da meno.
